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INTRODUZIONE 
 

Dopo anni di impegno sul tema degli acquisti pubblici ecologici,  siamo giunti al primo Rapporto 
e monitoraggio sul Piano d’azione regionale sul GPP. E’ un momento importante per raccogliere i 
dati e verificare i risultati, per riflettere sulle buone cose fatte e su quelle che è possibile 
migliorare.  

Gli acquisti pubblici ecologici o Green Public Procurement (GPP) sono uno degli strumenti 
attraverso il quale gli enti pubblici possono esprimere in maniera concreta il loro impegno per la 
sostenibilità ambientale e attraverso il cambiamento delle azioni dei principali attori, la modifica 
dei loro comportamenti e lo stimolo verso obiettivi elevati ma concreti di protezione ambientale. 

Fare un acquisto sostenibile vuol dire per l’Amministrazione pubblica acquisire un bene, un 
servizio o un’opera progettati e realizzati tenendo conto degli impatti ambientali lungo il ciclo di 
vita, con una visione mirata alla riduzione della produzione dei rifiuti, alla riduzione del prelievo 
di risorse naturali, all’aumento dell’uso di risorse rinnovabili in sostituzione di quelle non 
rinnovabili, alla riduzione dei rischi per l’ambiente e per la salute umana. 

Il GPP è una politica concreta di promozione del consumo e della produzione sostenibili, che ha 
come obiettivo centrale l’innovazione ambientale dei prodotti e dei processi di produzione, da 
ottenere attraverso lo stimolo della domanda pubblica e la diffusione di strumenti di orientamento 
alla sostenibilità delle imprese (etichette energetiche, eco-progettazione, sistemi di gestione 
ambientale, ecc.).  

La proposta per un programma generale di azione dell’Unione Europea in materia di ambiente 
“Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta”, approvata nel 2012, evidenzia come, per poter 
raggiungere l’obiettivo prioritario di un’economia a basse emissioni di carbonio, efficiente 
nell’impiego delle risorse, verde e competitiva,  si debbano inserire requisiti vincolanti in materia 
di appalti pubblici verdi per determinate categorie di prodotti; l’auspicio è quello che gli Stati 
membri e le regioni intraprendano ulteriori iniziative per raggiungere l’obiettivo di applicare i 
criteri sugli appalti pubblici verdi ad almeno il 50% delle gare pubbliche. 

L’Unione Europea - con la Strategia Europa 2020 ha l’obiettivo di diventare un’economia 
“intelligente, sostenibile e inclusiva, con elevata occupazione, produttività e coesione sociale”, 
assegnando agli appalti pubblici e alla loro qualificazione ambientale e sociale un ruolo 
determinante.  

A livello nazionale, il Piano di Azione per la Sostenibilità Ambientale dei Consumi della Pubblica 
Amministrazione (Piano di Azione Nazionale per il GPP), approvato nel 2008 e rivisto nel 2013, 
delinea ulteriormente il contesto per lo sviluppo delle politiche per gli acquisti pubblici ecologici 
a livello territoriale, fornendo attraverso l’adozione dei criteri ambientali minimi (CAM) le 
indicazioni operative per la realizzazione di procedure di acquisto verdi. 

L’azione di pianificazione sul GPP nella Regione del Veneto ha in parte anticipato alcune delle 
indicazioni nazionali e comunitarie, per poi adattarsi alle stesse e consolidarsi grazie ad esse nella 
sua fase di attuazione. Le Pubbliche Amministrazioni devono rispondere alle domande (anche 
nascoste) della collettività e proporre all’esterno prospettive aperte, in grado di minimizzare gli 
impatti ambientali del proprio agire.  

Con queste finalità è stato approvato il primo Piano d’Azione regionale GPP 2016-2018, con 
DGR n. 1866 del 23 dicembre 2015, che è il primo esempio di programmazione all’interno del 
territorio sul tema portato avanti solamente con l’impegno di un gruppo di lavoro interno 
all’Amministrazione regionale e senza ulteriori spese. 

Sono stati previsti con chiarezza obiettivi e target da raggiungere e azioni e strumenti da mettere 
in campo, sperimentando per le politiche degli acquisti verdi nuove modalità di costruzione delle 
capacità, di accompagnamento personalizzato degli enti e di change management dei responsabili 
degli acquisti pubblici, anche attraverso una nuova e diversa strategia comunicativa interna ed 
esterna alla Amministrazione regionale - mirata al coinvolgimento e alla partecipazione di tutti gli 
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attori pubblici e privati - e con interventi di assistenza tecnica (interna ed esterna) che hanno 
migliorato la conoscenza della tematica attraverso una corretta e costante formazione e 
informazione. 

In sintesi il Piano ha voluto costruire un’azione di intervento sistematica di politica verde, creando 
i presupposti per far diventare il GPP una prassi consolidata e non un’azione estemporanea.  

La prima fase del Piano si è protratta da febbraio sino a dicembre 2016 e ora ci si apprestiamo ad 
un primo aggiornamento che tenga conto dei risultati raggiunti.  

Questa relazione rappresenta un’occasione per comprendere fino in fondo il percorso fatto fino ad 
oggi e condividere le scelte adottate e i risultati ottenuti in questo anno di attività, che ha visto il 
coinvolgimento di tutto il sistema della pubblica Amministrazione regionale. Occorre ora 
individuare le aree di miglioramento, affinché quanto di buono è stato fatto possa essere replicato 
in altri contesti. La prima parte è dedicata alla descrizione degli elementi essenziali della politica 
regionale per gli acquisti pubblici ecologici, dagli orientamenti agli attori, dagli strumenti alle 
parole chiave. Si riportano poi i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi di diffusione ed 
implementazione stabiliti nel Piano d’azione per il 2016-2017 per l’Amministrazione regionale 
mettendo in luce alcune delle leve utilizzate per diffondere la cultura del GPP tra gli enti, alcuni 
dei benefici emersi con alcune testimonianze, i riconoscimenti ottenuti. 

Infine, si farà  una breve panoramica delle aspettative future che si auspica troveranno anche con 
il progetto Life  il luogo adatto per essere sviluppate e portate a compimento. 

Raccogliendo i dati e cercando di sistematizzarli nei capitoli descritti abbiamo anche avuto la 
possibilità di riflettere sul lavoro fatto; molte cose sarebbero potute andare meglio, altre sono 
andate ben oltre il previsto.  

Nel complesso, ciò che abbiamo visto ci soddisfa.  

Il GPP è una straordinaria opportunità (spesso mascherata da problema) per rendere la spesa 
pubblica virtuosa e creare un mercato orientato alla sostenibilità. La misura per incidere sul GPP 
in futuro e il suo progresso dipenderà dalle iniziative, dalla forza che verrà impiegata per portarle 
avanti e dalla sensibilità di chi sarà chiamato e coinvolto in ogni settore. 

Il PAR della Regione del Veneto rappresenta una buona occasione per raccogliere risultati in 
questo ambito. 
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PARTE I^ 
 

LA POLITICA REGIONALE PER GLI ACQUISTI PUBBLICI 
GLI ORIENTAMENTI 

 
L’efficacia del Green Public Procurement come politica concreta per ridurre gli impatti ambientali 
(riduzione CO2, riduzione dell’uso di sostanze pericolose, riduzione dei rifiuti prodotti etc.) dei 
consumi della Pubblica Amministrazione, influenzare i processi di produzione dei beni e servizi 
promuovendo l’adozione di tecnologie ambientali e razionalizzare e contenere la spesa della 
Pubblica Amministrazione è ampiamente riconosciuta. Ed è partendo da questa convinzione che 
la Regione del Veneto ha creduto all’applicazione del Piano regionale GPP sia dentro gli uffici 
regionali che nel territorio. 

L’impegno della Regione di adottare una politica per gli acquisti verdi trova le sue radici nella 
DGR n. 2345 del 16.12.2014 e matura nel corso dell’anno successivo attraverso un percorso che 
vede da una parte l’allineamento dell’Amministrazione regionale alle indicazioni comunitarie e 
nazionali, dall’altra la definizione di un quadro programmatico ed operativo che inserisce gli 
acquisti verdi nel contesto più ampio delle politiche per la protezione ambientale e per la 
sostenibilità a livello regionale e che individua target e strumenti adeguati al contesto. Tutto ciò 
sfocia quindi nel 2015 nelle Linee Guida per l’adozione del Piano d’azione regionale sul GPP 
(DGR n. 520 del 21.04.2015) e poi nel Piano d’azione regionale GPP (DGR n. 1866 del 
23.12.2015). 

Il PAR GPP è stato il primo frutto di questo percorso ed è servito a concretizzare gli orientamenti 
della prima fase di attuazione della politica regionale per gli acquisti verdi che si è mossa lungo 
cinque linee direttrici fondamentali: 

•  intervenire nella scelta di forniture a ridotto impatto ambientale di beni e servizi necessari 
all’ordinario funzionamento dell’Ente e promuoverne la scelta negli Enti locali e negli 
Enti regionali; 

•  promuovere un cambiamento di comportamento duraturo nell’Ente regionale e negli altri 
Enti pubblici, attraverso una consistente azione di accompagnamento e supporto tecnico 
nell’espletamento delle procedure di acquisto verdi e di sensibilizzazione al consumo 
responsabile; 

•  realizzare un vasto programma di intervento nel settore dell’efficienza energetica; 
•  orientare gli acquisti regionali a un bene, un servizio o un’opera che sia stato progettato e 

realizzato tenendo conto dei suoi impatti ambientali lungo il ciclo di vita e nella 
diffusione dell’energia da fonte rinnovabile sia a livello regionale che negli Enti locali; 

•  inserire i criteri di sostenibilità ambientale nella normativa regionale e settoriale. 

L’azione regionale, sempre con l’idea guida di sviluppare un’azione di sistema complessiva che 
potesse al contempo sostenere l’attuazione del GPP su larga scala in maniera coerente con le 
finalità e gli approcci previsti dal Piano di Azione Nazionale (PAN GPP – Piano per la 
Sostenibilità Ambientale dei Consumi della Pubblica Amministrazione - Decreto Interministeriale 
n.135 dell’11.04.2008 e Revisione 10.04.2013 GURI n.102 del 03.05.2013) è stata rivolta al 
perseguimento dei seguenti obiettivi previsti dal Piano per il triennio 2016-2018: 

1. fornire impulso a livello regionale, affinchè la spesa di beni e servizi sia 
orientata oltre che al risparmio di spesa anche a ridurre l’impatto sull’ambiente 
lungo tutto il ciclo di vita dei prodotti; 

2. fornire supporto al territorio per agevolare e diffondere l’inserimento dei criteri 
ambientali in tutte le procedure d’acquisto anche attraverso azioni di 
formazione, informazione e comunicazione; 

3. incentivare l’introduzione dei criteri anche legati al «ciclo di vita dei prodotti 
(life-cycle costing -LCC). 
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In particolare gli obiettivi sono stati così suddivisi: 

OBIETTIVI DI MEDIO   TERMINE  
(2016 -2017) 

N. DESCRIZIONE AZIONI INDICATORI  

    

1.   Formazione sul 
GPP 

Diffusione 
di 
newsletter 
periodiche 
  
Azioni di 
formazione 
e laboratori 
tecnici 
  

•  newsletter 
 

•  n. seminari 
informativi.  

 
•  n. laboratori 

tecnici. 
  

2.   Promozione del 
consumo 
responsabile 
presso gli uffici 
regionali 
  

Raccolta 
differenziata 
interna  
  
  
  
Dotazione 
di 
distributori 
automatici 
di prodotti 
del 
commercio 
equo 
solidale 
 

n. compattatori 
installati per la 
raccolta 
differenziata dei 
prodotti della 
ristorazione 
automatica  
  
n. apparecchiature 
installate presso le 
Strutture Regionali 
  

3. Valorizzazione 
delle buone 
pratiche verdi 
attuate dalla 
Regione del 
Veneto 
  
  

Creazione 
di una 
pagina 
internet 
dedicata al 
PAR GPP 
nella 
home-page  
della 
Regione 
del Veneto 
  

n. buone pratiche 
verdi pubblicate sul 
sito 
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OBIETTIVI DI LUNGO TERMINE 
2018 

N. DESCRIZIONE OBIETTIVO AZIONI INDICATORI 

1.      
Inserimento di criteri ecologici nei 
bandi realizzati dalle Strutture 
regionali e dagli Enti regionali, 
per l’acquisizione di altri beni e 
servizi, per i quali sono applicabili 
i CAM approvati dal Ministero 
dell’Ambiente o altri criteri di 
eco-sostenibilità. 

Azioni di 
formazione tecnica 
specifica. 

% bandi verdi 
attivati. 

Ad esempio: 

-  ristorazione (servizio mensa e 
forniture alimenti); 

-  servizi energetici 
(illuminazione, riscaldamento e 
raffrescamento degli edifici, 
illuminazione pubblica e 
segnaletica luminosa); 

- servizi di gestione degli edifici 
(servizi di pulizia e materiali per 
l’igiene); 

-  turismo; 
-  servizi di facchinaggio e 
trasloco; 
-  servizi di manutenzione 
impianti. 

2. 
Valorizzazione delle buone 
pratiche verdi messe in atto dai 
vari Enti del territorio. 

Scambio della 
buone pratiche 
verdi tra gli Enti 
del territorio. 

n. buone pratiche 
verdi acquisite e 
divulgate. 

3. Inserimento di criteri ambientali 
negli acquisti di beni e servizi 
attuati dagli Enti locali con 
l’utilizzo di fondi regionali. 

Inserimento di 
criteri GPP nei 
bando di 
finanziamento. 

n. bandi di 
finanziamento 
verdi. 
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I SOGGETTI ATTUATORI 
 
 
 

Gruppo di lavoro per il Piano d’azione. 

Il Piano d’azione regionale è stato redatto totalmente da un gruppo di lavoro interno 
all’Amministrazione regionale costituito da funzionari e direttori senza ricorso alcuno a 
consulenze o spese esterne. E questo sia per l’organo operativo interno per l’attuazione del Piano 
regionale (Comitato Guida) , sia per il Gruppo Intersettoriale, che vede sempre l’apporto di 
professionalità esclusiva interna all’Amministrazione regionale. E questo è motivo di vanto per 
l’Amministrazione regionale. Il Comitato Guida, inizialmente nominato con decreto n 1 del 
Dipartimento Affari generali, demanio, Patrimonio e Sedi, successivamente aggiornato a seguito 
della recente riorganizzazione con Decreto dell’Area Risorse Strumentali n. 30 del 21.12.2016  si 
è riunito in 25 incontri mentre il Gruppo intersettoriale, inizialmente nominato decreto n. 2 del 
08.02.2016, successivamente aggiornato a seguito della recente riorganizzazione con Decreto 
dell’Area Risorse Strumentali n. 31 del 21.12.2016,  si è riunito in 10 incontri nel 2016.  
 
Le Agenzie e gli Enti regionali. 

Le Agenzie e gli Enti regionali sono fortemente coinvolti nell’attuazione della politica regionale 
per gli acquisti verdi sia come protagonisti degli acquisti verdi che come enti di prossimità con le 
imprese e in generale con gli enti territoriali. A loro sono state destinate molte azioni del Piano 
nella sua prima fase di attuazione e a loro saranno rivolte molte delle azioni future.  
Infatti è fondamentale il loro ruolo nell’attuazione della politica regionale sia come acquirenti di 
beni, servizi e lavori che per le loro competenze in merito all’attuazione di alcune politiche ed 
azioni rilevanti per il GPP. Di fatto possono accompagnare l’introduzione di criteri ambientali nei 
settori specifici di cui si occupano lavorando non solo con il lato della domanda ma anche con 
quello dell’offerta: è il caso questo ad esempio dell’ ARPAV  che si è fortemente interessata ai 
criteri di gestione sostenibile da tempo. 
 
Gli altri Enti pubblici. 

Le Università sono anch’essi acquirenti di beni, servizi ed opere, hanno sia una significativa 
capacità di spesa e quindi di orientamento dell’offerta che un enorme potenziale in termini di 
collegamento con altre politiche e con altri stakeholder del GPP e hanno anche  la possibilità di 
sviluppare filoni di ricerca rilevanti per l’attuazione del GPP e l’affinamento di strumenti collegati 
(come l’analisi degli impatti ambientali e l’analisi dei costi lungo il ciclo di vita), oltre ad essere 
luoghi importanti per l’educazione al consumo sostenibile di determinate fasce della popolazione. 
 
Le associazioni di categoria e le imprese. 

Sul lato dell’offerta, la politica regionale agisce con l’obiettivo non solo di informare il mercato 
dei nuovi orientamenti della domanda pubblica, ma anche di stimolare un dialogo proattivo e 
costruttivo finalizzato a fare in modo che gli acquisti pubblici ecologici costituiscano per le 
imprese un’opportunità di crescita, miglioramento ed accesso a nuovi mercati. Nella attuazione 
del Piano regionale in questo primo anno, il coinvolgimento di Associazioni di categoria ed 
imprese è avvenuto attraverso: 
•  incontri informativi; 
•  laboratori e workshop di settore. 
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PARTE II^ 
 

ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
 
 
 
 
Obiettivo n. 1 – FORMAZIONE SUL GPP 
 
 
 
I - L’Help desk 

Per l’attuazione del GPP è stato attivato un helpdesk che ha supportato quanti interessati ed iscritti 
nell’introduzione dei criteri ambientali nei bandi e capitolati di gara, ed ha anche rappresentato un 
punto di riferimento e aggiornamento continuo per i funzionari interessati. 
 
II - E-Learning  

E’ stata estesa una piattaforma di e-learning accessibile previa iscrizione alla e-mail: 
helpdeskgpp@regione.veneto.it. Sono lì disponibili due moduli di formazione generale (in riuso 
dalla Regione Emilia-Romagna) e un modulo di formazione specifica sul Piano d’Azione 
Regionale fruibili ed utilizzabili dagli utenti. 
 
III - Newsletter 

La Regione del Veneto ha attivato un regolare servizio di newsletter con 5 newsletter nel corso 
del 2016, che aggiornano gli iscritti degli eventi sul GPP più rilevanti e degli aggiornamenti 
normativi in materia. Al 31.12.2016 e dopo nemmeno un anno di attività sul GPP sono già 224 gli 
iscritti al Servizio sul territorio regionale che ricevono regolarmente le newsletter. 
 
IV - I seminari informativi  

L’attuazione del Piano per quanto riguarda il primo obiettivo è stata accompagnata da due incontri 
formativi promossi e organizzati dalla Regione del Veneto tra il mese di maggio e il mese di 
luglio 2016 che si sono rivelati uno strumento fondamentale per un accompagnamento di tipo 
fortemente operativo ai responsabili degli acquisti e ai funzionari delle Pubbliche Amministra-
zioni e che si sono rivelati anche momenti di confronto e approfondimento tematico su aspetti 
specifici degli acquisti verdi e n. 2 seminari informativi ai quali la Regione del Veneto ha 
partecipato con propri esperti. Il  totale di partecipanti è stato di 410 persone in totale e tra le 
tematiche discusse vi sono state la definizione delle politiche per il GPP, gli approfondimenti 
normativi e la costruzione di bandi per i servizi e forniture. 
Di seguito il dettaglio:  
 

� 17 maggio 2016 - Venezia: Convegno “Il Green Pubblic Procurement e il nuovo 
Codice dei Contratti”;  

�  7-8 luglio 2016 – Castelbuono di Palermo Partecipazione Assemblea Nazionale 
dei Soci del Coordinamento “Agende 21 locali Italiane”; 

� 13 luglio 2016 - Venezia – Convegno “Gli acquisti verdi nel MEPA (Mercato 
Elettronico Pubblica Amministrazione)”; 

� 14 dicembre 2016 – Università Ca’ Foscari di Venezia - Evento GPP con Enti 
pubblici, Camere di Commercio e professori universitari; 
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V - I laboratori tecnici   

Si è preso parte a laboratori tecnici di settore in particolare: 
 

� 21-23 settembre 2016 – Partecipazione a FLORMART  Padova Fiere- con circa 
30 incontri diretti con operatori, enti e imprese del settori del florovivaismo; 

� 13 – 14 ottobre 2016 – Forum Compraverde BuyGreen – Roma – Salone nato a 
Roma, durante il quale si sono avuti circa 30 incontri diretti con Università, enti ed 
operatori del settore; 

� 8-11 Novembre 2016 – Partecipazione agli Stati Generali della Green Economy- 
Ecomondo 2016 – Rimini Fiera – durante la manifestazione si sono avuti 20 
contatti diretti con rappresentanti del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, della Borsa Italiana e di quanti si interessano anche di green 
bond. 

 
Attraverso gli strumenti descritti in precedenza, le politiche regionali per il GPP si sono diffuse 
nel 2016 sul territorio regionale, in particolare grazie alle azioni alle attività di e-learning, attività 
formative e informative e all’attività di supporto tecnico L’insieme delle azioni di informazione, 
formazione e accompagnamento messe in campo hanno fatto sì che più della metà dei Comuni 
della regione siano stati direttamente informati e formati sul tema degli acquisti pubblici 
ecologici, come illustrato nella pagina seguente. 

Gli incontri formativi e informativi, l’Help desk e l’accompagnamento “on the job” fornito hanno 
fatto sì che la conoscenza si sia diffusa tra le amministrazioni locali. 

I risultati del questionario compilato dai partecipanti ha evidenziato che nel mese di giugno il 
62% non conosceva il Piano d’Azione regionale e questo ha costituito un punto di partenza 
importante per le azioni da pianificare. 
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Di seguito si indicano i risultati raggiunti. 
 
L’elaborazione del dato è la seguente: 
 
 

Ritiene che la giornata di formazione sia stata 
utile/interessante? 

Poco 0 

Abbastanza 11 

Molto 17 

Moltissimo 9 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

0%

30%

46%

24%

Ritiene che la giornata di formazione sia stata 

utile/interessante? 

Poco

Abbastanza

Molto

Moltissimo
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Conosceva il Piano d'azione per il Green Pubblic Procurement 

della Regione del Veneto? 

Si 14 

No 23 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

38%
62%

Conosceva il Piano d'Azione per il Green 

Pubblic Procurement della Regione del 

Veneto?

Si No
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Ritiene che gli strumenti attuali del Piano d'azione della Regione Veneto siano utili e 
quanto? 

E-learning 

Poco 3 

Abbastanza 13 

Molto 14 

Moltissimo 2 

Newsletter 

Poco 3 

Abbastanza 12 

Molto 16 

Moltissimo 1 

Strumenti 

Poco 1 

Abbastanza 16 

Molto 11 

Moltissimo 3 

Helpdesk 

Poco 1 

Abbastanza 13 

Molto 14 

Moltissimo 4 
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9%

41%44%

6%

E-learning

Poco

Abbastanza

Molto

Moltissimo

9%

38%50%

3%

Newsletter

Poco

Abbastanza

Molto

Moltissimo

3%

52%35%

10%

Strumenti

Poco

Abbastanza

Molto

Moltissimo

3%

41%
44%

12%

Helpdesk

Poco

Abbastanza

Molto

Moltissimo

 
 
 
 
 

 
 
 

Eventi di formazione 

Poco 0 

Abbastanza 11 

Molto 13 

Moltissimo 7 
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Obiettivo n. 2 – PROMOZIONE DEL CONSUMO RESPONSABILE PRESSO GLI 
UFFICI 
 
 
 
Il Piano prevedeva quali azioni da monitorare la raccolta differenziata interna e il numero dei 
distributori automatici e di prodotti equosolidali. Come indicatore della prima azione era previsto 
il numero di eco compattatori e come indicatore della seconda azione era previsto il numero di 
distributori di prodotti del commercio equo solidale distribuiti nelle diverse sedi. 

Per quanto concerne il monitoraggio della dotazione di distributori automatici di prodotti del 
commercio equo solidale, sono stati installati n. 71 distributori presso le strutture regionali. 

Sono stati inoltre monitorati i risultati della raccolta differenziata a seguito dell’installazione di n. 
9 compattatori per la raccolta differenziata dei prodotti della ristorazione automatica presso le 
Strutture regionali. 

Questi i dati relativi all’utilizzo nel corso del 2016 con il calcolo delle prime percentuali raggiunte 
divise per sedi: 

SEDE NUMERO  
ECO COMPATTATORI  

PERCENTUALE  
RACCOLTA DIFFERENZIATA  

Palazzo Grandi Stazioni 4 33% 

Altre sedi 5 30% 

 
Si prevede nel corso del 2017 di svolgere un’azione di informazione adeguata al personale 
regionale mediante azioni dirette ad una maggiore consapevolezza al comportamento cosiddetto 
“green” con divulgazione di un opuscolo informativo e formativo che incentivi il comportamento 
sostenibile e conseguentemente un maggiore utilizzo di tali compattatori.  
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Obiettivo n. 3 – VALORIZZAZIONE DELLE BUONE PRATICH E VERDI ATTUATE 
DALLA REGIONE DEL VENETO 
 
 
 
Tale obiettivo previsto dal Piano regionale per gli anni 2016 e 2017 è stato monitorato con 
l’azione dell’inserimento di criteri ambientali minimi nei bandi regionali con il monitoraggio del 
numero di bandi. 

Si è iniziato ad effettuare un primo monitoraggio degli acquisti verdi realizzati dall’ Amministra-
zione regionale nell’anno 2016. 

Le informazioni presentate di seguito riguardano un’analisi circoscritta agli acquisti realizzati 
dalla Direzione e in particolare dall’ex Sezione Affari Generali della Regione del Veneto. 

Nella tabella che segue sono riportati i beni/servizi acquistati con indicati quelli per cui sono stati 
inseriti criteri ambientali. Sono inclusi gli acquisti verdi effettuati tramite convenzione Consip, 
laddove la convenzione prevedeva criteri ambientali. 

 
 
 

CATEGORIA MERCEOLOGICA - TIPOLOGIA DI GARA PERCENTUALE DI CRITERI 
AMBIENTALI APPLICATI 

ARREDI PER UFFICIO  - MEPA/CONSIP 100% 

CARTA PER COPIE  (2016-2018) - MEPA 100% 

MATERIALE VARIO DI CANCELLERIA (2014-2016) - MEPA 60% 

MATERIALI DI CONSUMO PER ELETTRONICA  - MEPA 100% 

MATERIALE IGIENICO SANITARIO - MEPA 100% 

VESTIARIO E CALZATURE - NESSUNA GARA 0 

MEZZI DI TRASPORTO (NOLEGGIO ED ACQUISTO 
AUTOVEICOLI) - MEPA/CONSIP/PROCEDURA ORDINARIA 

100% 
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Per le categorie merceologiche riportate in tabella e in particolare per la carta, la percentuale di 
spesa per carta ecologica certificata in fibra di pura cellulosa controllata è stata pari al 100%.  

Per quanto riguarda il materiale di cancelleria, si è provveduto ad effettuare uno screening e una 
“customer satisfaction”  dell’acquisto tra tutti i dipendenti regionali nel mese di dicembre 2016, i 
cui risultati hanno evidenziato un grado di soddisfacimento di oltre il 90% . 

In relazione al monitoraggio delle attività relative alla altre strutture regionali si è deciso 
nell’ambito del Gruppo intersettoriale, concordemente con le strutture regionali presenti, di 
allargare lo stesso, per l’anno 2017, anche a quelle attività rientranti nel concetto più ampio di 
sostenibilità ambientale che riguarda non solo gli atti e i provvedimenti regionali direttamente 
finalizzati agli “acquisti verdi”, ma anche tutte quelle attività di formazione, informazione e 
sensibilizzazione degli utenti esterni finalizzate alle attività di sostenibilità ambientale, proprio 

100%

100%

60%100%

100%

0%
100%

CATEGORIA MERCEOLOGICA - TIPOLOGIA DI 

GARA 

ARREDI PER UFFICIO  - MEPA/CONSIP

CARTA PER COPIE  (2016-2018) -

MEPA

MATERIALE VARIO DI CANCELLERIA

(2014-2016) - MEPA

MATERIALI DI CONSUMO PER

ELETTRONICA  - MEPA

MATERIALE IGIENICO SANITARIO -

MEPA

VESTIARIO E CALZATURE - NESSUNA

GARA

MEZZI DI TRASPORTO (NOLEGGIO ED

ACQUISTO AUTOVEICOLI) -

MEPA/CONSIP/PROCEDURA

ORDINARIA
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facendo riferimento alle direttive comunitarie in materia ambientale, oltre che alle linee di 
finanziamento regionale che, rivolte al territorio, si traducano in acquisti verdi e/o sostenibili 
effettuati da terzi (enti pubblici o imprese private). 

Infatti la Commissione Europea ha in più occasioni sottolineato il ruolo che, in funzione di 
strategie per il consumo e la produzione sostenibili, è ricoperto dal cosiddetto Green Public 
Procurement (GPP): quando si parla di GPP si fa riferimento all'adozione di criteri ambientali 
nelle procedure d'acquisto delle pubbliche amministrazioni, con l'obiettivo di ridurre l'impatto 
ambientale delle attività e promuovere la diffusione di tecnologie rispettose dell'ambiente. 

Considerato che a livello nazionale la politica sostenibile si realizza attraverso iniziative volte a 
tutelare e migliorare l’ambiente in cui operano le imprese, a sviluppare nuove tecnologie e metodi 
di produzione verdi e ad aiutare i consumatori a fare delle scelte informate, si è intrapreso un 
percorso interno di sensibilizzazione delle strutture regionali, anche con adeguate indicazioni e 
cartelli, in modo tale che il concetto di “acquisto verde” possa essere inteso come “Acquisto 
sostenibile”, in linea con il concetto di sostenibilità inteso nei suoi tre aspetti costituenti: 
ambientale, sociale ed economico. 

Questo verrà maggiormente monitorato negli anni 2017 e 2018. 
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CONCLUSIONI 
 
Dall’esame della presente relazione si può affermare che sono stati raggiunti i risultati attesi dal 
Piano regionale nel medio termine ( anni 2016 e 2017).  
 
Non si ritiene quindi al momento di apportare modifiche agli obiettivi del Piano in questione. 
 
Per quanto riguarda gli obiettivi del 2017 le prospettive sono quelle di un notevole incremento 
delle percentuali raggiunte e di una maggiore diffusione delle politiche del GPP all’interno delle 
strutture regionali e  del territorio, con maggiore attenzione al coinvolgimento degli Enti locali. 
 
Per quest’anno il primo e più importante progetto che si intende realizzare è quello della 
diffusione delle tematiche e della politica di sostenibilità attraverso la realizzazione dell’edizione 
veneta del Forum Compraverde che si tiene a Roma da dieci anni e che è la più importante 
manifestazione del settore a livello nazionale. Per la prima volta si vuole sperimentare a livello 
regionale tale evento e si intende realizzarlo a Venezia nel mese di giugno 2017.  
 
Tramite questo evento si intende dare una capillare e ampia diffusione del GPP nel territorio 
regionale, premiando le eccellenze ed i progetti locali e aumentando il confronto tra enti pubblici 
e imprese e tra la Regione, gli Enti locali, le Università e le varie associazioni di categoria, anche 
in previsione della imminente sottoscrizione del Protocollo d’Intesa tra Ministero dell’Ambiente e 
le varie Regioni, che comporterà la necessità di un dialogo costante con le realtà locali pubbliche 
e private soprattutto sull’applicazione dei CAM. 
 
Si evidenzia inoltre che il monitoraggio del Piano, che si è strutturato tra acquisti verdi in senso 
stretto e politiche sostenibili, ossia le linee di finanziamento regionale che sono andate a tradursi 
in acquisti verdi effettuati sul territorio da enti pubblici o imprese, ha evidenziato alcune difficoltà 
di raccolta dei dati per il 2016, da imputare alla mancanza di coordinamento tra le informazioni 
esistenti con le pluralità di programmi in corso. 

Si ritiene quindi che il monitoraggio si sia dimostrato solo parzialmente adeguato agli obiettivi 
previsti e pertanto, nel 2017 e nel 2018, sarà necessario individuare forme di potenziamento dello 
stesso o altri strumenti/azioni/soluzioni per tracciare il dato anche in sinergia con le altre Regioni 
che hanno adottato un Piano regionale sul Green Public Procurement e che hanno evidenziato la 
medesima difficoltà. 

Si attende anche un’importante azione a livello nazionale e coordinata dal Ministero dell’Am-
biente che ha evidenziato tale difficoltà anche a livello nazionale. 
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